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S 
iamo arrivati ai saluti.  La nostra  av-
ventura in serie D è arrivata al capoli-
nea, con due partite di anticipo. Fatale 
la partita contro la Folgore Caratese. 

La sconfitta più pesante di tutta la stagione, sia 
per il risultato che per le sue conseguenze. E’ 
stato un anno intenso, sfiancante, ma ricco di 
emozioni positi-
ve, di episodi 
che rimarranno 
per sempre nel-
le pagine di sto-
ria di questa più 
che centenaria 
società. Siamo 
cresciuti, pur 
con tanti limiti. 
Ci siamo con-
frontati con 
piazze blasona-
te, per storia e risultati. Abbiamo calcato campi 
che, se li avessimo semplicemente immaginati 
qualche anno fa, i nostri interlocutori ci avreb-
bero preso per folli. E invece, in questo campio-
nato, abbiamo lasciato un segno. All’indomani 
della nostra sconfitta, sono piovuti messaggi dai 
nostri avversari. Parole sincere, in quanto non 
dovute. Non è come quando vinci, che è quasi 
un obbligo morale complimentarsi. Nella scon-
fitta, di solito, prevale il silenzio o il laconico sa-
luto casuale, se capita. Invece no. Sono stati 
molti gli attestati di stima ricevuti, sono state 
importanti le dimostrazioni di affetto. Perché il 
calcio, per quanto in alcuni ambiti sia poco meri-
tocratico, è ancora un mondo semplice, fatto di 
persone semplici che, come tali, si emozionano 
ancora. Ecco cosa abbiamo imparato in questa 
stagione. Che abbiamo dei limiti da colmare, 

che siamo un gruppo sano, che molti dei valori 
in cui crediamo sono condivisi. Certo abbiamo 
avuto momenti tormentati, abbiamo fatto degli 
errori, abbiamo cercato di rimediare per quanto 
possibile. Abbiamo anche cambiato tre allena-
tori. Ma finita questa stagione, non saremo ri-
cordati per questo. Probabilmente ci ricorderan-

no come una 
squadra combat-
tiva, che ha ven-
duto cara la pelle 
e ha giocato a 
testa alta contro 
qualsiasi avver-
sario. Portiamo 
con noi i compli-
menti ricevuti e 
le critiche che ci 
sono state mos-
se. Lasciamo che 

nelle prossime settimane si esauriscano i discor-
si da Bar Sport, quelli che partono con “se aves-
sero fatto, … se avessero detto …” . Con i se e 
con i ma, come si dice, non si scrive la storia. Noi 
una pagina importante l’abbiamo incisa,invece, 
indelebile.  

Ma sapete qual è il problema? 
Che abbiamo provato questa categoria e ci è 
piaciuta un sacco. Che abbiamo respirato 
un’aria nuova, che abbiamo già raccolto le idee 
per poter ripartire. La stagione sta volgendo al 
termine, ma è già partita la programmazione 
per quella che deve ancora iniziare.  
Ci saranno altri se e altri ma. Di una cosa però 
siamo sicuri: questo non è un addio, ma un sem-

plice  arriveDerci. 

 
#weareblues  #arriveDerci 

ARRIVE ERCI ! 
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L 
a sconfitta interna contro la Folgore Carate-
se ha decretato l’aritmetica retrocessione in 
Eccel-
l e n z a 

per lo Stresa, 
dopo una sola 
stagione nel 
campionato di 
serie D.  
Senza lo squali-
ficato Scienza, 
ma con il rien-
trante Frascoia, 
i borromaici 
recuperano la 
sfida con il Bra, 
che dopo la 
s o s p e n s i o n e 
del 13 aprile ed 
il rinvio di 11 giorni do-
po, torna per la terza volta in riva al lago Maggiore. I 
cuneesi sono ottavi con 46 punti e dopo che nel tur-
no prepasquale 
si era  interrotta 
la serie positiva 
che durava da 
quattro partite, 
subendo dal Mi-
lano City l'ottava 
sconfitta inter-
na, domenica ad 
Arconate è arri-
vata l’ottava af-
fermazione lon-
t a n o  d a l 
“Madonna dei 
Fiori”. Davanti al 
proprio pubbli-
co, hanno con-
quistato soltanto 18 punti, vincendo contro Inveru-

no, Pro Dronero, Arconatese, Borgaro e Unione San-
remo, pareggiando contro Casale, Savona e Folgore 

Caratese. Oltre che 
dai milanesi allena-
ti da Ezio Rossi, 
l'”Attilio Bravi” è 
stato violato anche 
da Ligorna, Lava-
gnese, Lecco, Bor-
gosesia, Fezzane-
se, Chieri e proprio 
dallo Stresa, con 
un'autorete di 
Brancato, nella sfi-
da di andata dell'8' 
dicembre. Sono 24 
i gol segnati in casa 
e 25 quelli subiti, in 
trasferta le reti a 
favore sono state 

21, tre in più di quelle incassate. 
In trasferta gli altri colpi grossi li ha ottenuti facendo 

visita a Borgose-
sia, Fezzanese, 
Chieri, Borgaro, 
Casale, Lavagne-
se e Pro Drone-
ro. Ha pareggia-
to a Sanremo, 
Sestri Levante, 
Inveruno e Savo-
na, ha perso con-
tro Lecco, Folgo-
re Caratese, Mi-
lano City e Ligor-
na. Contro i  ge-
novesi è finora 
stata la  prima e 
unica, nonché 

ultima sconfitta esterna subita dall'inizio del 2019.  Il 
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Tutte le foto @Andrea Lusso per AC Bra 
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totale delle  marcature è  di 45  segnate, 2 in più di 
quelle  subite.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               
Migliore realizzatore dei giallorossi con 18 reti è il  
centravanti  Francesco Casolla, classe 1992, al primo 
anno nella squa-
dra presieduta dal 
2006 da Giacomo 
Germanetti. Il 
bomber nativo di 
Cattolica ha esor-
dito in serie D nel 
2009 con la ma-
glia del Riccione, 
poi è passato al 
Real Rimini, quin-
di in Lega Pro con 
San Marino, Tera-
mo e Pro Patria, 
ritorno in D con 
gli abruzzesi del 
San Nicolò,i to-
scani della Sangiovannese, i veronesi del Vigasio e i 
trentini del Dro Alto Garda, segnando 13 gol che non 
sono bastati per conquistare l’anno scorso la salvez-
za. Ci sono altri 12 giocatori che finora hanno segna-
to, si tratta di An-
tonio Giglio con 8 
reti, Alessandro 
Rossi che torna 
dopo un turno di 
squalifica e Fabio 
Gonella con 3, Pie-
tro Barale, Alessan-
dro D’Antoni, Mat-
teo Ghidinelli, e 
Stefano Tuzza con 
2, un gol ciascuno 
per Daniele Bran-
cato, Maurizio De 
Santi, Diego De 
Souza (andato a 
dicembre al Corneliano Roero), Filippo Vergnano e il 
ventottenne Daniele Tettamanti, tornato dopo 4 
anni in maglia giallorossa, un’esperienza tra i profes-
sionisti che è stata preceduta da un anno a Borgoma-
nero e 4 consecutivi a Borgosesia e seguita da due 
anni a Gozzano e gli ultimi 2 a Chieri. Il trequartista 
verbanese ha anche due fratelli entrambi calciatori e 

uno di loro, Roberto, ha vestito la maglia dello Stresa 
in Promozione nel 2007/2008. 
Alla guida della squadra c’è Fabrizio Daidola,  tecnico 
torinese  che da calciatore ha giocato a Bra in Inter-

regionale dal 1989 al 
1991, segnando 38 
gol, ma sono tante le 
squadre che hanno 
potuto contare sulla 
sua prolificità, da 
essere stato tra i mi-
gliori attaccanti del  
calcio piemontese. 
Novese, Cuneo, Ca-
sale, Derthona, Cha-
tillon Saint Vincent, 
Asti, Volpiano, Alpi-
gnano e Chieri le 
altre formazioni, 
segnando comples-
sivamente 169 gol in 

383 partite giocate. 
Per il terzo anno consecutivo è sulla panchina della 
società del direttore sportivo Paolo Scalzi, ma già 
aveva allenato dal 2004 al 2008 e dal 2011 al 2014, 

facendo il doppio 
s a l t o 
dall’Eccellenza alla 
Lega Pro, nell'anno 
del centenario di 
fondazione e poi 
conducendo la 
squadra anche nel 
campionato che ha 
s e g n a t o 
l’immediato ritorno 
nella serie A dei 
dilettanti. Dopo i 
due anni con alle-
natore Massimo 
Gardano prima che 

i vertici societari hanno deciso di richiamare nella 
primavera del 2016 colui che è senza ombra di dub-
bio una bandiera del calcio braidese, che tenterà in 
queste ultime giornate di migliorare l'undicesimo e il 
decimo posto raggiunti negli ultimi campionati. 
 

Andrea Marguglio 

NOI DELLO STRESA 




